DISEGNO DI LEGGE
“DDL N. 9 dell'01/07/2003 "Trasferimento dallo Stato delle risorse di edilizia residenziale - annualità 2003"”
R e l a z i o n e

   Sig. Presidente, Signori Consiglieri,

il disegno di legge che si sottopone alla vostra attenzione riveste una particolare importanza per le possibilità che sono offerte agli Enti Locali, al territorio, alle comunità di cittadini di concorrere allo sviluppo locale, al risanamento ambientale ed economico delle zone più degradate delle città, all'incremento dell'occupazione e all'integrazione sociale.

L'art. 4, 1^ comma, della legge 8 febbraio 2001, n. 21 prevede che il Ministero promuove, coordinandolo, ai sensi dell'art. 54, comma 1^ lettera c) del decreto legislativo 31 marzo 1998 n.112, un programma innovativo finalizzato al varo dei contratti di quartiere.

I contratti di quartiere sono programmi innovativi di recupero urbano che si inseriscono bene nell'evoluzione normativa che si sta affermando in Italia in materia di edilizia residenziale pubblica.

Rispetto agli anni 70 la costruzione di abitazioni non può essere disgiunta dall'ambiente circostante, occorre evitare di concentrare gli investimenti di edilizia sovvenzionata nei quartieri periferici e inserire questi investimenti in programmi organici di recupero del patrimonio già esistente.

Questa nuova tendenza ha effetti importanti nella programmazione, i Comuni non dovrebbero prevedere solo piani di espansione, per la costruzione di case nuove ( i classici PEEP), ma intervenire sul territorio edificato con piani di recupero e di riqualificazione urbana.

Dalla Gazzetta Ufficiale n.24 del 23 aprile 2003 è stato pubblicato il Decreto Ministeriale relativo ai contratti di quartiere II.

Entro il 23 agosto 2003 le Regioni approveranno i bandi di gara avendo, come riferimento di massima, lo schema di bando allegato al decreto.

Le risorse disponibili sono cospicue: il finanziamento totale, considerando sia la quota statale (65%) che quella regionale (35%) ammonta a 44.380.691 euro. " I contratti di quartiere II" saranno localizzati nei quartieri caratterizzati da diffuso degrado delle costruzioni e dell'ambiente urbano, carenze di servizi, un contesto di scarsa coesione sociale e di marcato disagio abitativo.

Il programma prevedendo la partecipazione degli abitanti, è finalizzato a incrementare, anche con il rapporto di investimenti privati, la dotazione di infrastrutture dei quartieri degradati prevedendo anche misure ed interventi per favorire l'occupazione e l'integrazione sociale.

Con l'art. 3 del medesimo D.M. 30 dicembre 2002 è stata approvata, come da tabella allegata, che costituisce parte integrante del Decreto, la ripartizione tra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, delle risorse individuate alle lettere a) e b) dell'art. 1 del DM 27 dicembre 2002 n. 2522. Da essa risultano, tra l'altro, le somme assegnate dallo stato alla Regione Puglia, in conto capitale e come limite di impegno

quindicennale da attualizzare, nonché le somme con cui la Regione deve contribuire in caso di adesione al programma nazionale.

All'art. 3 del DM 27 dicembre 2001 pubblicato nella G.U. n. 162 del 12 luglio 2002 é, fra l'altro, previsto che qualora le regioni non rendano noto, in termini formali, la loro adesione al programma individuando ed impegnando le risorse con cui intendono contribuire al programma stesso, la Direzione Generale per l'edilizia residenziale e le politiche abitative provvede alla emanazione di un bando, indirizzato ai comuni delle regioni non aderenti. La relativa dotazione finanziaria è conseguenza del coacervo delle risorse attribuite alle regioni con le quali non si è pervenuto all'emanazione dei bandi regionali.

Con l'art. 4 del citato DM 30 dicembre 2002 pubblicato nella G.U. 94 del 23/04/2003 è stato approvato schema di bando di gara per la realizzazione degli interventi dei " Contratti di quartiere II".

Tale schema di bando costituisce riferimento di massima per la predisposizione ed approvazione, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del decreto in parola, da parte delle singole regioni dei bandi di gara mediante i quali vengono fissate le modalità di partecipazione dei comuni, i contenuti delle proposte nonché specificati i criteri di valutazione delle proposte che verranno assunti dalla commissione mista Ministero- Regione di cui all'art. 4 del DM 27 dicembre 2001. L'adesione al programma da parte delle singole regioni è comunicata alla Direzione Generale dell'edilizia residenziale entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del decreto in parola.
Nella prima pagina dello schema di bando vanno, tra l'altro, indicati gli importi a carico del bilancio regionale.

In conclusione ritenendosi utile la partecipazione finanziaria regionale si è predisposta la proposta di disegno di legge nel quale sono individuate le risorse pervenute dallo Stato per l'annualità 2003 e, per la parte spesa, oltre quelle necessarie per la annualità, il residuo non necessario da destinare alla partecipazione regionale al programma Contratti di quartiere II.
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